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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  6 febbraio 2009 , n.  7 .

      Ratifi ca ed esecuzione del Trattato di amicizia, partenariato e cooperazione tra la Repubblica italiana e la Grande 
Giamahiria araba libica popolare socialista, fatto a Bengasi il 30 agosto 2008.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

 la seguente legge:  
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 6 febbraio 2009 

 NAPOLITANO 

 BERLUSCONI, Presidente del Consiglio dei Ministri 
 FRATTINI, Ministro degli affari esteri 

 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati    (atto n. 2041): 

 Presentato dal Ministro degli affari esteri (   FRATTINI     )   il 23 dicembre 2008. 
 Assegnato alla III commissione (Affari esteri), in sede referente, il 5 gennaio 2009 con pareri delle commissioni I, II, IV, V, VI, VII, VIII, IX, 

X, XI, XII e XIII. 
 Esaminato dalla III commissione, in sede referente, il 13, 14 e 15 gennaio 2009. 
 Esaminato in aula il 19 e 20 gennaio 2009 ed approvato il 21 gennaio 2009. 

  Senato della Repubblica    (atto n. 1333): 

 Assegnato alla 3ª commissione (Affari esteri), in sede referente, il 22 gennaio 2009 con pareri delle commissioni 1ª, 2ª, 4ª, 5ª, 6ª, 7ª, 8ª, 9ª, 10ª 
e 12ª. 

 Esaminato dalla 3ª commissione, in sede referente, il 26 e 27 gennaio 2009. 
 Esaminato in aula il 26 gennaio 2009 ed approvato il 3 febbraio 2009.   

  09G0015  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  10 febbraio 2009 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 15 dicembre 2008 e 
scadenza 15 dicembre 2013, terza e quarta tranche.     

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 118249 del 30 dicembre 
2008, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipar-
timento del tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le opera-
zioni fi nanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo 
che le operazioni stesse vengano disposte dal direttore 
generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della direzione seconda del Dipartimento del 
tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 22 dicembre 2008, n. 204, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno fi nanziario 2009, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 9 febbraio 2008 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 24.073 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

 Visto il proprio decreto in data 12 gennaio 2009, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due tran-
ches dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con godi-
mento 15 dicembre 2008 e scadenza 15 dicembre 2013; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una terza tranche dei predetti 
buoni del Tesoro poliennali; 

 Decreta:   

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 30 dicembre 2008, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una terza 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%, con godi-
mento 15 dicembre 2008 e scadenza 15 dicembre 2013, 
di cui al decreto del 12 gennaio 2009, altresì citato nelle 
premesse, recante l’emissione delle prime due tranches 
dei buoni stessi. L’emissione della predetta tranche vie-
ne disposta per un ammontare nominale compreso fra un 
importo minimo di 3.000 milioni di euro e un importo 
massimo di 3.500 milioni di euro. 

 Per quanto non espressamente disposto dal presente 
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratteri-
stiche e modalità di emissione stabilite dal citato decreto 
12 gennaio 2009.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 

all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire entro 
le ore 11 del giorno 13 febbraio 2009, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 6 e 7 del citato de-
creto del 12 gennaio 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Successivamente alla scadenza del termine di presenta-
zione delle offerte, verranno eseguite le operazioni d’asta, 
con le modalità di cui agli articoli 8 e 9 del ripetuto decre-
to del 12 gennaio 2009.   

  Art. 3.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di 

cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento della 
quarta tranche dei titoli stessi per un importo massimo del 
10 per cento dell’ammontare nominale massimo offerto 
nell’asta «ordinaria» relativa alla tranche di cui all’art. 1 del 
presente decreto; tale tranche supplementare sarà riservata 
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agli operatori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai 
sensi dell’art. 3 del regolamento adottato con decreto mini-
steriale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 159 del 9 luglio 1999, 
che abbiano partecipato all’asta della terza tranche. 

 La tranche supplementare verrà collocata al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta relativa alla tranche 
di cui all’art. 1 del presente decreto e verrà assegnata con 
le modalità indicate negli articoli 10 e 11 del citato decre-
to del 12 gennaio 2009, in quanto applicabili. 

 Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fi no alle ore 15,30 del giorno 16 febbraio 2009. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 
nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudi-
catario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei B.T.P. quin-
quennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del presente 
decreto, ed il totale complessivamente assegnato, nelle 
medesime aste, agli operatori ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare. 

 Delle operazioni di collocamento di cui al presente ar-
ticolo verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 febbraio 2009, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi 
per sessantaquattro giorni. A tal fi ne, la Banca d’Italia 
provvederà ad inserire le relative partite nel servizio di 
compensazione e liquidazione «EXPRESS II» con valuta 
pari al giorno di regolamento. 

 Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto 
ricavo dell’emissione e relativi dietimi sarà effettuato dal-
la Banca d’Italia il medesimo giorno 17 febbraio 2009. 

 A fronte di tali versamenti, la sezione di Roma della te-
soreria provinciale dello Stato rilascerà separate quietanze 
di entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al capo 
X, capitolo 5100 (unità previsionale di base 4.1.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione ed al 
capitolo 3240 (unità previsionale di base 2.1.3.1), art. 3, 
per quello relativo ai dietimi d’interesse dovuti, al lordo. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Gli oneri per interessi relativi all’anno fi nanziario 2009, 

faranno carico al capitolo 2214 (unità previsionale di base 
26.1.5) dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, ed a quel-
li corrispondenti per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
fi nanziario 2013, farà carico al capitolo che verrà iscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
l’economia e delle fi nanze per l’anno stesso, e corrispon-

dente al capitolo 9502 (unità previsionale di base 26.2.9) 
dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 12 gennaio 2009, 
sarà scritturato dalle sezioni di tesoreria fra i «pagamenti 
da regolare» e farà carico al capitolo 2247 (unità previ-
sionale di base 26.1.5; codice gestionale 109), dello stato 
di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2009. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2009 

  p.    Il direttore generale: CANNATA   

  09A01566

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Determinazione della misura del contributo dovuto da-
gli enti cooperativi per le spese relative alla revisione per il 
biennio 2009/2010.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto luogotenenziale del Capo provvisorio 
dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1577, modifi cato con leggi 
8 maggio 1949, n. 285 e con legge 2 aprile 1951, n. 302; 

 Visto l’art. 15 della legge 17 febbraio 1971, n. 127, che 
ha sostituito l’art. 8 dell’anzidetto decreto legislativo che 
prevede il versamento da parte degli enti cooperativi di 
un contributo per le spese di revisione; 

 Visto l’art. 15 della legge 31 gennaio 1992, n. 59; 
 Visto il decreto legislativo n. 220 del 2002; 
 Ritenuto necessario procedere per il biennio 2009/2010 

alla determinazione della misura del contributo anzidetto 
con la conferma dei parametri e degli importi previsti per 
il biennio 2007/2008 dal decreto ministeriale 20 dicem-
bre 2004; mentre per le banche di credito cooperativo, si 
procede con separato provvedimento; 

  Decreta:   

  Art. 1.

     Il contributo dovuto dagli enti cooperativi per le spese 
relative alla revisione degli stessi enti è corrisposto per 
il biennio 2009/2010 con le modalità di accertamento e 
di riscossione stabilite nel decreto ministeriale 18 dicem-
bre 2006, sulla base dei seguenti parametri e nella misura 
sottoindicata: 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4018-2-2009

  Fasce e 
importo 

  Parametri 
  Numero soci  Capitale sottoscritto   Fatturato 

  € 260,00   fino a 100  fino a € 5.160,00   fino a € 75.000,00 
  € 630,00   da 101 a 500  da € 5.160,01

a € 40.000,00 
  da € 75.000,01 a € 300.000,00 

  € 1.250,00   superiore 500  superiore
a € 40.000,00 

  da € 300.000,01
a € 1.000.000,00 

  € 1.600,00   da € 1.000.000,01
a € 2.000.000,00 

  € 2.200,00   superiore a a € 2.000.000,00 

     

  Art. 2.
     La collocazione in una delle fasce   a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)   richiede 

il possesso contestuale dei tre parametri ivi previsti. Gli 
enti cooperativi che superino anche un solo parametro 
sono tenuti al pagamento del contributo fi ssato nella fa-
scia nella quale è presente il parametro più alto. 

 L’ammontare del contributo deve essere calcolato sulla 
base dei parametri rilevati al 31 dicembre 2008. 

 Per fatturato deve intendersi il «valore della produzio-
ne» di cui alla lettera   a)   dell’art. 2425 del codice civile. 

 Nelle cooperative edilizie il fatturato è pari all’incre-
mento di valore dell’immobile rilevato nel totale delle 
voci B II o C I dello stato patrimoniale (art. 2424 co-
dice civile) ovvero al «valore della produzione» di cui 
alla lettera   a)   — precisamente lettera A2) e/o A4) — del-
l’art. 2425 del codice civile.   

  Art. 3.
     I contributi determinati ai sensi dell’art. 1 sono aumen-

tati del 50%, per gli enti cooperativi assoggettabili a revi-
sione annuale ai sensi dell’art. 15 della legge 31 gennaio 
1992, n. 59 e del 30% per gli enti cooperativi di cui al-
l’art. 3 della legge 8 novembre 1991, n. 381. 

 Per gli enti iscritti all’Albo nazionale delle coopera-
tive edilizie di abitazione e dei loro consorzi il predetto 
aumento del 50% non viene applicato solo nel caso in 
cui gli stessi non abbiano ancora avviato o realizzato un 
programma edilizio.   

  Art. 4.
     Come disposto dall’art. 20, comma   c)   della legge 

31 gennaio 1992, n. 59, i contributi determinati ai sen-
si dei precedenti articoli 1 e 3 sono maggiorati del 10% 
per le cooperative edilizie di abitazione e loro consorzi, 
ivi compresi quelli aventi sede nelle regioni a statuto 
speciale.   

  Art. 5.
     Sono tenuti al pagamento del contributo minimo 

di € 260,00 gli enti cooperativi che hanno deliberato il 
proprio scioglimento entro il termine di pagamento del 
contributo per il biennio 2009/2010. Su tale importo, ri-

correndone la fattispecie, verranno applicate le maggiora-
zioni di cui agli articoli 3 e 4 del presente decreto. 

 Il termine del pagamento per gli enti cooperativi di 
nuova costituzione è di novanta giorni dalla data di iscri-
zione nel registro delle imprese. La fascia contributiva, 
per tali enti cooperativi, è determinata sulla base dei soli 
parametri rilevabili al momento dell’iscrizione nel regi-
stro delle imprese. 

 Sono esonerati dal pagamento del contributo gli enti 
cooperativi iscritti nel registro delle imprese dopo il 
31 dicembre 2009.   

  Art. 6.
     I contributi di pertinenza del Ministero dello svilup-

po economico sono riscossi esclusivamente per il tramite 
dell’Agenzia delle entrate mediante versamento sul mo-
dello F24 utilizzando i seguenti codici tributo: 

   
  Codice   Descrizione 

  3010  - contributo biennale 
 - maggiorazioni del contributo (ad esclu-
sione del 10% dovuta dalle cooperative 
edilizie) 
 - interessi per ritardato pagamento 

  3011  - maggiorazioni del 10% dovuta dalle coo-
perative edilizie 
 - interessi per ritardato pagamento 

  3014  - sanzioni 

 I contributi di pertinenza delle associazioni nazionali di 
rappresentanza, assistenza e tutela del movimento coope-
rativo, dovuti dagli enti cooperativi associati, sono riscos-
si con le modalità stabilite dalle associazioni stesse.   

  Art. 7.
     Per gli enti cooperativi che ritardano od omettono — 

in misura totale o parziale — di effettuare il pagamen-
to dovuto si provvederà ai sensi dell’art. 4, comma 2, e 
dell’art. 5 del decreto ministeriale 18 dicembre 2006 che 
stabilisce le modalità di accertamento e di riscossione dei 
contributi in questione.   
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  Art. 8.

     Con apposito decreto è determinato il contributo dovu-
to dalle Banche di credito cooperativo. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 Il Ministro: SCAJOLA   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 gennaio 2009
Uffi cio di controllo atti Ministeri delle attività produttive, registro n. 1, 

foglio n. 48

  09A01568

    DECRETO  8 gennaio 2009 .

      Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche 
di due francobolli serie tematica «Lo sport italiano» dedi-
cati ai Giochi Olimpici - Pechino 2008, nei valori di € 0,60 
e € 0,85.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
COMUNICAZIONI 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 212 del regolamento di esecuzione dei 
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni 
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modifi cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante 
«Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura 
organizzativa del Ministero delle comunicazioni, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2004, n. 176 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 167 del 19 luglio 
2004) recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16 di-
cembre 2004 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 
2004) recante «Riorganizzazione del Ministero delle 
comunicazioni»; 

 Visto il decreto ministeriale 28 maggio 1986, con il 
quale è stata autorizzata l’emissione, a partire dal 1987, 
fra l’altro, di una serie di francobolli da realizzare nel cor-
so di più anni, avente come tematica «Lo sport italiano»; 

 Visto il decreto 11 maggio 2006, con il quale è stata 
autorizzata, tra l’altro, l’emissione, nell’anno 2008, di 
francobolli appartenenti alla serie suddetta; 

 Riconosciuta l’opportunità di emettere, nell’anno 2008, 
un francobollo appartenente alla serie in parola dedicato 
ai Giochi Olimpici - Pechino 2008; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1º luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008), recante «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 
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 Decreta: 

 Sono emessi nell’anno 2008, due francobolli apparte-
nenti alla serie tematica «Lo sport italiano» dedicati ai 
Giochi Olimpici - Pechino 2008, nei valori di € 0,60 e 
€ 0,85. 

 I francobolli sono stampati dall’Offi cina Carte Va-
lori dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., 
in rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; 
formato carta: mm 40×48; formato stampa: mm 36×44; 
dentellatura: 13×13¼; colori: sei; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari per ciascun francobollo; fo-
glio: venticinque esemplari, valore «€ 15,00» per il fran-
cobollo di € 0,60 e valore «€ 21,25» per il francobollo di 
€ 0,85. 

 Le vignette: 

 il valore di € 0,60 raffi gura la sagoma di un tedo-
foro posta al centro di un piatto di ceramica che rappre-
senta, in grafi ca stilizzata, parte della superfi cie terrestre 
dove due puntini rossi indicano la posizione geografi ca 
delle città di Atene e di Pechino; il piatto è delimitato 
a sinistra da una cornice greca e a destra da una cor-
nice fl oreale. In alto a destra sono riprodotti i cinque 
cerchi olimpici. Completano il francobollo la leggenda 
«   GIOCHI OLIMPICI - PECHINO    2008», la scritta «   ITALIA   » ed 
il valore «€ 0,60»; 

 il valore di € 0,85 raffi gura un disco delimitato a 
sinistra da una cornice greca e a destra da una cornice 
fl oreale; in corrispondenza sono rappresentati, nella par-
te sinistra, alcuni atleti che ricordano le fi gure disegnate 
sulle ceramiche greche, mentre nella parte destra, alcune 
fi gure di atleti orientali. Al centro del disco sono riprodot-
ti i cinque cerchi olimpici. Completano il francobollo la 
leggenda «   GIOCHI OLIMPICI - PECHINO    2008», la scritta «   ITA-
LIA   » ed il valore «€ 0,85». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del 

settore postale
del Ministero dello sviluppo 

economico
Comunicazioni

     FIORENTINO   

 Il capo della direzione VI
del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI    

  09A01592

    DECRETO  8 gennaio 2009 .

      Determinazione del valore e delle caratteristiche tecniche 
di un francobollo commemorativo di Giacomo Puccini, nel 
150° anniversario della nascita, nel valore di € 1,50.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA REGOLAMENTAZIONE DEL SETTORE POSTALE

DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO
COMUNICAZIONI 

 DI CONCERTO CON 

 IL CAPO DELLA DIREZIONE VI
DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO

DEL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 32 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive in materia postale, di bancoposta e di telecomunica-
zioni, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 marzo 1973, n. 156; 

 Visto l’art. 213 del regolamento di esecuzione dei 
libri I e II del codice postale e delle telecomunicazioni 
(norme generali e servizi delle corrispondenze e dei pac-
chi), approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 29 maggio 1982, n. 655; 

 Visti i regolamenti (CE) n. 1103/97 del 17 giugno 1997 
e n. 974/98 del 3 maggio 1998; 

 Visto l’art. 17 del decreto legislativo 22 luglio 1999, 
n. 261, di «Attuazione della direttiva 97/67/CE concer-
nente regole comuni per lo sviluppo del mercato interno 
dei servizi postali comunitari e per il miglioramento della 
qualità del servizio»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», che de-
manda al dirigente generale gli atti di gestione; 

 Visto il decreto-legge 25 settembre 2001, n. 350, re-
cante «Disposizioni urgenti in vista dell’introduzione del-
l’euro», convertito, con modifi cazioni, con legge 23 no-
vembre 2001, n. 409; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 2003, n. 366 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 5 dell’8 gennaio 2004), recante 
«Modifi che ed integrazioni al decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti le funzioni e la struttura 
organizzativa del Ministero delle comunicazioni, a norma 
dell’art. 1 della legge 6 luglio 2002, n. 137»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2004, n. 176 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 167 del 19 luglio 
2004) recante «Regolamento di organizzazione del Mini-
stero delle comunicazioni»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 16 di-
cembre 2004 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 302 del 27 dicembre 
2004) recante «Riorganizzazione del Ministero delle 
comunicazioni»; 



—  19  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 4018-2-2009

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 apri-
le 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 107 del 10 maggio 2006) di 
autorizzazione all’emissione di carte valori postali cele-
brative e commemorative, per l’anno 2008; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2007 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 185 del 10 agosto 2007) di 
autorizzazione all’emissione integrativa, nell’anno 2008, 
di carte valori postali celebrative e commemorative; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica 8 giugno 1999 (  Gazzet-
ta Uffi ciale   n. 152 del 1º luglio 1999), recante «Riassetto 
organizzativo dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, 
del bilancio e della programmazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica 19 dicembre 2000 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 2001), recante 
«Modifi che al riassetto organizzativo dei Dipartimenti 
centrali del Ministero del tesoro, del bilancio e della pro-
grammazione economica»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze 25 luglio 2001 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 254 del 31 ot-
tobre 2001), recante «Modifi cazioni ed integrazioni della 
struttura e delle competenze dei Dipartimenti centrali del 
Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica»; 

 Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni 
12 maggio 2006 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 115 del 19 maggio 
2006), recante «Disposizioni in materia di invii di corri-
spondenza rientranti nell’ambito del servizio postale uni-
versale. Tariffe e prezzi degli invii di corrispondenza per 
l’interno e per l’estero»; 

 Visto il decreto-legge del 16 maggio 2008, n. 85 (  Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008), recante «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione per lo stu-
dio e l’elaborazione delle carte valori postali istituita con 
decreto del Ministro delle comunicazioni 8 luglio 2005; 

 Decreta: 

 È emesso, nell’anno 2008, un francobollo commemo-
rativo di Giacomo Puccini, nel 150° anniversario della 
nascita, nel valore di € 1,50. 

 Il francobollo è stampato dall’Offi cina Carte Valo-
ri dell’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A., in 
rotocalcografi a, su carta fl uorescente, non fi ligranata; 
formato carta mm 30×40; formato stampa: mm 26×36; 
dentellatura: 13¼×13; colori: sei; tiratura: tre milioni e 
cinquecentomila esemplari; foglio: cinquanta esemplari, 
valore «€ 75,00». 

 La vignetta raffi gura, a destra, un ritratto del composi-
tore Giacomo Puccini, a sinistra, una chiave di violino e 
un tralcio di rosa; sullo sfondo sono riportati il titolo del-
l’opera «La Bohème» e la scritta «Musica di G. Puccini». 
Completano il francobollo la leggenda «   GIACOMO PUCCINI    
1858-1924», la scritta «   ITALIA   » ed il valore «€ 1,50». 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 8 gennaio 2009 

  Il direttore generale
per la regolamentazione del settore postale

del Ministero dello sviluppo economico
Comunicazioni

     FIORENTINO   
 Il capo della direzione VI

del Dipartimento del tesoro
del Ministero dell’economia

e delle finanze
   PROSPERI       

  09A01593

    MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE 
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  31 ottobre 2008 .

      Determinazione degli oneri aggiuntivi derivanti dall’at-
tuazione delle misure previste dagli articoli 11 e 23 del de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, ai fi ni del ricono-
scimento delle qualifi che professionali sanitarie.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Vista la legge 25 gennaio 2006, n. 29, recante disposi-
zioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appar-
tenenza dell’Italia alle Comunità europee ed in particola-
re l’art. 1, commi 1, 3 e 4 e l’allegato B; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al 
riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché del-
la direttiva 2006/100/CE del Consiglio del 20 novembre 
2006 che adegua determinate direttive sulla libera circo-
lazione delle persone a seguito dell’adesione di Bulgaria 
e Romania; 

 Visto, in particolare, l’art. 5, comma 1, lettera   e)  , del 
predetto decreto legislativo n. 206 del 2007 che indivi-
dua nel Ministero della salute l’Autorità competente a 
ricevere le domande di riconoscimento per le qualifi che 
professionali sanitarie conseguite in uno Stato membro 
dell’Unione europea; 

 Visto, altresì, l’art. 11 del predetto decreto legislativo 
n. 206 del 2007 il quale prevede, in caso di differenze 
sostanziali, la possibilità che il prestatore di servizi oc-
casionali e temporanei colmi tali differenze attraverso il 
superamento di una specifi ca prova attitudinale; 

 Visti, altresì, gli articoli 22 e 23 del predetto decreto 
legislativo n. 206 del 2007, che disciplinano, rispetti-
vamente, le condizioni di applicazione e le modalità di 
svolgimento del tirocinio di adattamento e della prova 
attitudinale; 
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 Visto l’art. 25 del citato decreto legislativo n. 206 del 
2007, il quale dispone che gli eventuali oneri aggiuntivi 
derivanti dall’attuazione delle misure compensative pre-
viste dagli articoli 11 e 23, posti a carico dell’interessato 
sulla base del costo effettivo del servizio, sono stabiliti 
con decreto del Ministro competente; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, e successive modifi cazioni, recante nor-
me di attuazione del testo unico delle disposizioni con-
cernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla 
condizione dello straniero, a norma dell’art. 1, comma 6, 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 che discipli-
na le modalità di riconoscimento dei titoli di studio con-
seguiti in Paesi non comunitari; 

 Visto l’art. 60, comma 3, del citato decreto legislativo 
n. 206 del 2007; 

 Ritenuto di determinare gli oneri della prova attitudi-
nale commisurandoli all’importo medio dell’ammontare 
complessivo delle tasse e contributi applicati negli atenei 
italiani per l’espletamento dell’esame di abilitazione alla 
professione di medico chirurgo, valutato, forfetariamente, 
in € 300,00 (trecento/00); 

 Ritenuto, altresì, di determinare, in via forfetaria, gli 
oneri derivanti dall’attuazione del tirocinio di adattamen-
to in € 600,00 annui (seicento/00), considerati i costi as-
sicurativi e il materiale d’uso messo a disposizione del 
tirocinante; 

 Visto l’art. 3, comma 1, lettera   c)   della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20; 

 Visto il decreto ministeriale 23 maggio 2008 di delega 
di attribuzione del Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali, per taluni atti di competenza dell’Am-
ministrazione, al Sottosegretario di Stato prof. Ferruccio 
Fazio; 

 Decreta:   

  Art. 1.

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 del decreto legi-
slativo 9 novembre 2007, n. 206, gli oneri derivanti dal-
l’espletamento della prova attitudinale di cui agli articoli 
11 e 23 del decreto legislativo medesimo sono quantifi ca-
ti complessivamente in 300,00 (trecento/00) per ciascuna 
prova.   

  Art. 2.

     1. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 25 del decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, gli oneri relativi allo 
svolgimento del tirocinio di adattamento di cui all’art. 23 
del medesimo decreto legislativo, sono valutati in 
€ 300,00 per semestre, comprensivi degli eventuali one-
ri assicurativi e di legge gravanti sulla struttura sanitaria 
sede del tirocinio.   

  Art. 3.

     1. Le somme di cui agli articoli 1 e 2 sono corrisposte 
dall’interessato direttamente alla struttura sede di esple-
tamento della misura compensativa, secondo le modalità 
indicate dalla struttura medesima a tal fi ne convenzionata 
con il Ministero del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali.   

  Art. 4.

     1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applica-
no anche nelle ipotesi disciplinate dall’art. 49 del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394, 
secondo quanto previsto dall’art. 60 del decreto legislati-
vo 9 novembre 2007, n. 206. 

 Il presente decreto è trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2008 

   p.      Il Ministro
Il Sottosegretario di Stato

     FAZIO     
 Registrato alla Corte dei conti l’11 dicembre 2008

  Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e 
dei beni culturali, registro n. 6, foglio n. 171

   09A01665

    DECRETO  15 dicembre 2008 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Volare», registrato al n. 13592.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della Legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto l’art. 8, comma 1, del sopracitato decreto legisla-
tivo 17 marzo 1995, n. 194, concernente «Autorizzazioni 
provvisorie o eccezionali»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti di cui l’ultimo n. 839/2008 del 31 luglio 
2008, concernenti i livelli massimi di residui di antipa-
rassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine 
vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE 
del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mar-
zo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi -
che al decreto del Presidente della Repubblica 28 mar-
zo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della 
salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adegua-
mento delle strutture di Governo in applicazione del-
l’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, della 
salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero 
della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, strumentali 
e di personale; 

 Vista la domanda presentata in data 15 settembre 2006 
e successive integrazioni di cui l’ultima in data 21 settem-
bre 2007, dall’Impresa Bayer CropScience Srl, con sede 
legale in Milano, Viale Certosa 130, diretta ad ottenere la 
registrazione provvisoria del prodotto fi tosanitario deno-
minato INFINITO contenente le sostanze attive fl uopico-
lide e propamocarb; 

 Vista la decisione della Commissione dell’Unione 
europea in data 28 ottobre 2005 «che riconosce in li-
nea di massima la conformità del fascicolo trasmesso 
per un esame dettagliato in vista di un eventuale inseri-
mento della sostanza attiva fluopicolide nell’Allegato 
I della direttiva 91/414/CEE del Consiglio, relativa al-
l’immissione in commercio di prodotti fitosanitari»; 

 Visto il decreto del 31 luglio 2007 di inclusione, fi no 
al 30 settembre 2017, della sostanza attiva propamocarb 
nell’Allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194, in attuazione della direttiva 2007/25/CE della 
Commissione del 23 aprile 2007; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 16 settembre 
2008 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 relativo all’au-
torizzazione provvisoria per 3 anni del prodotto fi tosani-
tario in questione; 

 Ritenuto di poter rilasciare autorizzazione provvisoria 
e limitare la validità della stessa al tempo determinato in 
anni tre a decorrere dalla data del presente decreto; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 14 ottobre 2008, con 
la quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 23 ottobre 2008 da cui 
risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’Uffi cio ed ha comunicato di voler variare la 
denominazione del prodotto in VOLARE; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e per la 
durata di anni 3, l’Impresa Bayer CropScience s.r.l., con 
sede legale in Milano viale Certosa n. 130, è autorizzata 
in via provvisoria ad immettere in commercio il prodotto 
fi tosanitario denominato VOLARE con la composizione 
e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presen-
te decreto. 

 L’autorizzazione è subordinata all’esito della valuta-
zione della Commissione europea circa l’inserimento 
della sostanza attiva fl uopicolide in allegato I della diret-
tiva 91/414/CEE, unitamente ad eventuali condizioni di 
utilizzazione. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 100-200-
250-500 e litri 1-2-2,5-3-5-6-8-10-12-15-20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere: 

 Bayer CropScience France in Villefranche (Francia); 
Bayer CropScience AG in Dormagen (Germania); 

 formulato negli stabilimenti sopracitati e confezio-
nato nello stabilimento Bayer CropScience France in 
Marle sur Serre (Francia). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 13592. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 dicembre 2008 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    DECRETO  15 gennaio 2009 .

      Revoca per mancato adeguamento al Regolamento (CE) n. 396/2005 dell’autorizzazione di prodotti fi tosanitari a base 
della sostanza attiva rotenone.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo del 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recante modifi che 
al decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», che 
ha trasferito al Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali le funzioni del Ministero della salute con le 
inerenti risorse fi nanziarie, strumentali e di personale; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005, concernen-
te i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di origine vegetale e animale e 
che modifi ca la direttiva n. 91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 149/2008 della Commissione del 29 gennaio 2008, che modifi ca il Regolamento 
(CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio e defi nisce gli allegati II, III e IV, che fi ssano i livelli mas-
simi di residui per i prodotti compresi nell’allegato I del suddetto regolamento; 

 Visto il documento SANCO/557/2008 rev. 3, che costituisce un emendamento al Regolamento (CE) 
n. 396/2005; 

 Visti i decreti con i quali sono stati registrati i prodotti fi tosanitari elencati nel presente dispositivo, al numero, 
alla data, a nome delle imprese a fi anco indicati; 

 Visto il decreto 8 ottobre 2008, relativo alla non iscrizione di alcune sostanze attive tra cui il rotenone nell’alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto in particolare l’art. 2, comma 2, del sopra citato decreto, relativo al mantenimento dell’autorizzazione al-
l’immissione in commercio dei prodotti fi tosanitari elencati nel presente dispositivo, a base della sostanza attiva 
rotenone, fi no al 30 aprile 2011, limitatamente agli impieghi mela, pera, pesca, ciliegia, vite e patata (usi essenziali) 
fatto comunque salvo il rispetto delle condizioni di Limiti Massimi di Residui (LMR) previste dal Regolamento (CE) 
n. 396/2005 e successivi regolamenti collegati; 

 Visto altresì l’art. 3, comma 2, del decreto 8 ottobre 2008 che consente fi no al 10 ottobre 2009, la vendita e 
l’utilizzo delle giacenze esistenti dei prodotti fi tosanitari, riportati nell’allegato B del citato decreto, contenenti nelle 
etichette colture diverse dagli usi ritenuti essenziali, opportunamente adeguate al rispetto delle nuove condizioni di 
LMR previsti dal Regolamento (CE) n. 396/2005 e successivi regolamenti collegati; 

 Viste le comunicazioni presentate dalle Imprese titolari delle autorizzazioni riportate nel presente dispositivo 
dirette ad ottenere la modifi ca del testo delle etichette dei prodotti fi tosanitari in questione, nel rispetto dei nuovi limiti 
massimi di residui previsti dal Regolamento (CE) n. 396/2005 e dal collegato Regolamento (CE) n. 149/2008; 

 Rilevato che per i prodotti fi tosanitari medesimi i titolari delle autorizzazioni non hanno ottemperato a quanto 
previsto dal sopra citato Regolamento (CE) n. 396/200 per il mantenimento delle colture mela, pera, pesca, ciliegia, 
vite e patata (usi essenziali); 

 Visti i pareri espressi dagli esperti del Gruppo residui operante all’interno della Commissione consultiva dei 
prodotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194 relativi ai prodotti fi tosanitari di 
cui trattasi ai fi ni del loro adeguamento ai Limiti Massimi di Residui (LMR) fi ssati nei sopraccitati Regolamenti 
comunitari; 
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 Ritenuto di dover procedere alla revoca dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi contenenti la sostanza attiva 
rotenone; 

 Ritenuto altresì, di dover procedere all’adeguamento delle etichette dei prodotti fi tosanitari di cui all’art. 3, com-
ma 2 del citato decreto 8 ottobre 2008, nel rispetto delle condizioni dei Limiti Massimi di Residui (LMR) previste dal 
citato Regolamento (CE) n. 396/2005; 

 Decreta: 

 A decorrere dalla data del presente decreto e nel rispetto dei nuovi Limiti Massimi di Residui (LMR) previsti dal 
Regolamento (CE) n. 396/2005 e dal collegato Regolamento (CE) n. 149/2008, sono revocati i prodotti fi tosanitari 
contenenti la sostanza attiva rotenone, elencati nella seguente tabella, registrati al numero e alla data, a nome delle 
imprese a fi anco indicati: 

   

  N. reg.
ne  

  Prodotto
fitosanita-

rio  

  Data di
reg.ne  

  Impresa    Impieghi consentiti, per lo smaltimento scorte, fino 
al 10 ottobre 2009 (art. 3, comma 2 DD 8.10.08)  

 1.  011855  LYSTRA  10/10/2005  CERRUS 
S.A.S. DI 
RONZONI 
G. & C. 

 ortaggi a foglia ed erbe fresche (in campo), fragola ( in 
campo); 

 Intervallo di sicurezza 10 giorni; 
 foraggere leguminose, tabacco, floreali, ornamentali, 

forestali, vivai;. 
 2.  011019  ROTEMIX  25/09/2001  CERRUS 

S.A.S. DI 
RONZONI 
G. & C. 

 lattuga, indivia, radichio, spinacio (in campo) - Inter-
vallo di sicurezza 10 giorni; 

 floreali, ornamentali; 

 3.  011826  ETIKA  10/10/2005  ERREGI 
S.r.l. 

 ortaggi a foglia ed erbe fresche (in campo), fragola ( in 
campo); 

 Intervallo di sicurezza 10 giorni; 
 foraggere leguminose, tabacco, floreali, ornamentali, 

forestali, vivai;. 
 4.  011178  BIORO-

TEN 
 05/02/2002  INTRA-

CHEM 
BIO ITA-
LIA S.p.A. 

 lattuga, radichio, indivia, spinacio (in campo) - Inter-
vallo di sicurezza 10 giorni; 

 floreali, ornamentali; 

 5.  012021  PIRE-
TRONE 

 08/07/2005  INTRA-
CHEM 
BIO ITA-
LIA S.p.A. 

 ortaggi a foglia ed erbe fresche (in campo), fragola ( in 
campo); 

 Intervallo di sicurezza 10 giorni; 
 foraggere leguminose, tabacco, floreali, ornamentali, 

forestali, vivai;. 

 Si intendono, altresì, revocati a decorrere dalla medesima data, senza smaltimento scorte, gli impieghi sulle 
colture precedentemente autorizzate, ivi compresi gli usi ritenuti essenziali (mela, pera, pesca, ciliegia, vite e patata) 
nel rispetto dei nuovi limiti massimi di residui previsti dal citato Regolamento (CE) n. 396/2005, ad eccezione degli 
impieghi riportati nella colonna della tabella sopra riportata. 

 Le Imprese medesime sono tenute a rietichettare o a fornire un fac-simile di etichetta per le confezioni di prodotto 
eventualmente giacenti sia presso i magazzini di deposito sia presso gli esercizi di vendita e ad adottare ogni iniziati-
va, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego in conformità alle nuove disposizioni nel 
rispetto dei relativi tempi fi ssati per lo smaltimento delle scorte. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa alle Imprese interessate e pubblicato sul sito del Ministero 
del lavoro, della salute e delle politiche sociali - Settore salute. 

 Roma, 15 gennaio 2009 

 Il direttore generale: BORRELLO   

  09A01362
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  12 gennaio 2009 .

      Riconoscimento, in favore della cittadina italiana prof.ssa
Bruna Perraro, delle qualifi che professionali acquisite
all’estero  , quali abilitanti all’esercizio in Italia della profes-
sione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER GLI ORDINAMENTI DEL SISTEMA NAZIONALE DI ISTRUZIONE 

E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA 

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto mi-
nisteriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive modifi ca-
zioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; 
il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; la legge 21 dicembre 1999, n. 508; il de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; il de-
creto interministeriale 4 giugno 2001; il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 
28 marzo 2003, n. 53; il decreto legislativo 8 luglio 2003, 
n. 277; il decreto ministeriale (MIUR) del 9 febbraio 
2005, n. 22; la circolare ministeriale del 21 marzo 2005, 
n. 39; il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il 
decreto-legge . 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella 
legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Vista l’istanza presentata ai sensi dell’art. 16, com-
ma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di riconosci-
mento delle qualifi che professionali per l’insegnamento 
acquisito in Paese appartenente all’Unione europea dalla 
prof.ssa Bruna Perraro; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa 
al titolo di formazione sottoindicato; 

 Considerato che l’interessata, nell’anno scolastico 
1991/92, ha conseguito, l’attestato fi nale di didattica del-
la musica presso il conservatorio statale «J. Tomadini» di 
Udine; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata, ai sensi della C.M. 
21 marzo 2005, n. 39, è esonerata dalla presentazio-
ne della certifi cazione della conoscenza linguistica, in 
quanto ha conseguito, in Italia, la formazione primaria e 
secondaria; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del decre-
to legislativo n. 206/2007, l’esercizio della professione 
in argomento è subordinata, nel Paese di provenienza 
al possesso di un ciclo di studi    post   -secondari di durata 
di almeno quattro anni, nonché, al completamento della 
formazione professionale richiesta, in aggiunta al ciclo di 
studi    post   -secondari; 

 Tenuto conto della valutazione favorevole espressa in 
sede di Conferenza dei servizi nella seduta 6 novembre 
2008, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, decreto legi-
slativo n. 206/2007; 

 Accertato che, ai sensi del comma 6, art. 22 del de-
creto legislativo n. 206/2007, l’esperienza professiona-
le posseduta dall’interessata, ne integra e completa la 
formazione; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

 Decreta: 

 1. Il titolo di formazione così composto: 
 diploma di istruzione superiore: diploma di fl auto 

traverso conseguito il 10 luglio 1990, presso il Conserva-
torio di Musica «G. Tartini» di Trieste; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: «Getuig-
schrift Hoger Beroepsonderwijs - Bachelor of music in 
education» rilasciato il 30 giugno 2005 dalla «Codarts - 
hogeschool voor de kunsten» di Rotterdam (Paesi Bassi), 
posseduto dalla prof.ssa Bruna Perraro, cittadina italiana 
nata a Milano il 10 agosto 1968, ai sensi e per gli effetti 
di cui al decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è 
titolo di abilitazione all’esercizio della professione di do-
cente nelle scuole di istruzione secondaria, nelle classi di 
concorso: 

 31/A - educazione musicale negli istituti di istruzio-
ne secondaria di secondo grado; 

 32/A - educazione musicale nella scuola media; 
 77A - strumento musicale nella scuola media 

– fl auto. 
 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 

comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 gennaio 2009 

 Il direttore generale: DUTTO   

  09A01361  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

      Rilascio di     exequatur    

     A norma dell’art. 3 del regio decreto 8 gennaio 1931 n. 164, si ha il 
pregio di notifi care che: «In data 21 gennaio 2009 il Ministro degli affari 
esteri ha concesso l’   Exequatur    al sig. M’Hammed El Filali, Console 
Generale del Regno di Marocco in Verona».   

  09A01364

    MINISTERO DELL’INTERNO

      Riconoscimento dell’estinzione della Confraternita del 
Gonfalone, in Saluzzo    

     Con decreto del Ministro dell’interno in data 2 dicembre 2008, 
viene estninta la Confraternita del Gonfalone, con sede in Saluzzo 
(Cuneo). 

 Il provvedimento di estinzione acquista effi cacia civile dal momen-
to dell’iscrizione dello stesso nel registro delle persone giuridiche. 

 L’eventuale patrimonio sarà devoluto alla parrocchia della Catte-
drale di Maria Vergine Assunta, con sede in Saluzzo (Cuneo).   

  09A01360  

 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 ERRATA-CORRIGE 

      Comunicato relativo al decreto 4 dicembre 2008 della direzione provinciale del lavoro di Roma, recante: «Determinazione 
delle tariffe minime per prestazioni di facchinaggio in economia, relativamente al costo per la sicurezza».     (Decreto pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 16 del 21 gennaio 2009).    

     Nel dispositivo del decreto citato in epigrafe, pubblicato nella sopra indicata   Gazzetta Uffi ciale  , alla pag. 35, 
seconda colonna, al terzo rigo, dove è scritto: «... è fi ssata in €/h 16,65 di cui €/h    41    relativamente al costo per la sicu-
rezza.», leggasi: «... è fi ssata in €/h 16,65 di cui €/h    0,41    relativamente al costo per la sicurezza.».   

  09A01590  

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1° gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1° gennaio al 30 giugno e dal 1° luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  ANNO  2009 (salvo conguaglio) (*)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione € 257,04)
(di cui spese di spedizione € 128,52)

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione € 132,57)
(di cui spese di spedizione €   66,28)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione €  19,29)
(di cui spese di spedizione €    9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione €  41,27)
(di cui spese di spedizione €  20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione €  15,31)
(di cui spese di spedizione €    7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione €  50,02)
(di cui spese di spedizione €  25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione € 383,93)
(di cui spese di spedizione € 191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione € 264,45)
(di cui spese di spedizione € 132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 438,00
€ 239,00

€ 309,00
€ 167,00

€ 68,00
€ 43,00

€ 168,00
€ 91,00

€ 65,00
€ 40,00

€ 167,00
€ 90,00

€ 819,00
€ 431,00

€ 682,00
€ 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

€ 56,00

€ 1,00
€ 1,00
€ 1,50
€ 1,00
€ 1,00
€ 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

€ 295,00
€ 162,00

€ 85,00
€ 53,00

€ 1,00

€ 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

*45-410100090218*
€ 1,00


